
■ Il lavoro precario? Il terrorismo internazionale? No,
noìientediquesto.Maalloracos’èchespaventadipiù igio-
vani italiani e britannici che guardano alla loro vita da qui
a trent’anni? Il 2037 potrebbe essere l’anno dei disastri na-
turali, inquinamento, masse della popolazione mondiale
spinte a migrare in fuga dalla povertà, rischio di destabiliz-
zazione. È questo il quadro di sintesi di un sondaggio com-
missionato dall’ambasciata britannica a Roma e dal British
Councile presentatoalConvegnodi Pontignano. Idatidel
sondaggiotraduemilabritannicie italianiservirannoaipo-
litici, imprenditori e opinion makers riuniti sotto la presi-
denza di Lord Chris Patten e Giuliano Amato come base di
discussionesul temadei«ClimateChanges», icambiamen-
ti di clima che hanno un effetto a catena su crescita econo-
mica, stabilità dei sistemi politici e degli Stati.
«Tutti i settori della nostra società dovranno contribuire al-
lo sforzo di trasformare la Gran Bretagna in un’economia a
bassa emissione di CO2: siamo a una tappa rivoluzionaria
che servirà di esempio al mondo», ha scritto il governo di
Londra nella premessa al suo progetto di riduzione del 60
per cento entro il 2050 dell’emissione di anidride carboni-
ca, principale responsabile del riscaldamento terrestre. Ma
la maggioranza dei giovani intervistati teme che sia già
troppotardi. I più allarmati sonogli italiani: la primapaura
del 51 per cento di loro sono inquinamento e disastri am-
bientali. La natura che si ribella è al primo posto anche nel-
leprevisioni del 35 per cento dei britannici. Giuliano Ama-
to ha osservato che «questi nostri giovani sono dieci volte
più preoccupati dall'ambiente che dal terrorismo. Dal son-
daggio emerge una grande attenzione al risparmio energi-
co più che alla produzione di nuove energie».
Mapurconvintiche laqualitàdellavitasulla terrapeggiore-
rà, i coetaneidi ItaliaeGranBretagnahannoaspettativedi-
verse sul loro futuro: e nel Bel Paese sembra esserci maggio-
re ottimismo. un italiano su due immagina che la propria
qualità “privata” di vita migliorerà. Mentre il 54 per cento
dei britannici è pessimista. Risultati dovuti alla condizione
psicologica nazionale: l’Italia viene da una fase di declino
economicoequindisperanelmeglio,mentre laGranBreta-
gna che da dieci anni è in crescita costante, mostra segni di
ansia, di timore di perdere quanto è stato conquistato.

N
egli Stati Uniti il tracollo ha preso il
nome di «subprime», mutui per po-
vera gente, che non potendo offrire
alcuna garanzia accetta di tutto, tas-
si alle stelle e condizioni capestro,
purdicomprarecasa. InItalia il feno-
meno si chiama tasso variabile, che
dai livelli minimi degli anni scorsi è
svettato al 4% per gli aumenti decisi
dalla Bce. Il tutto aggravato da
“spread” adeguati alla scarsa consi-
stenza finanziaria dei clienti: ovvero
il margine di ricarico deciso dalla
banca sul prestito (solitamente al-
l’1,6%) è tanto più elevato quanto
più l’utente è debole, salendo fino al
3% in caso di mutui considerati a ri-
schio, come quando si chiede una

somma pari al 100% del valore del-
l’immobile da acquistare perchè
non si può versare alcun anticipo.
Lestimeufficiali, cheindicanounin-
cremento annuale delle rate tra 168
e 350 euro all’anno, sembrano deci-
samente ottimistiche. Le pratiche
con richiesta di revisione del mutuo
chesiaccumulanonelle filialibanca-
rieparlano,piuttosto,di rincarimen-
sili a tre cifre. Sufficienti a mandare
all’aria i bilanci familiari, soppesati
con il contagocce finchè rimane
qualchespesa sucui tagliare.Poi,de-
finitivamente compromessi, come
dimostra il boom delle procedure
esecutive immobiliari registrato nei
tribunali.

Il sogno sfumato
della giovane coppia
Al centro della crisi ci sono molte
coppie giovani, a dispetto degli infi-
niti annunci politici e pubblicitari
(banchecomprese) sullanecessità di
sostenere le nuove generazioni che
vogliono metter su famiglia. Aldo e
Francesca (i nomi sono di fantasia)
hanno rispettivamente 32 e 29 an-
ni: si sonosposatigiovanissimiedin-
siemehannodeciso di tentare la for-
tuna in Italia, lasciando l’Ucraina in
cui sono nati. Il loro sogno sembra-
va essersi avverato, nonostante le
milledifficoltà incontratesulpercor-
so: hanno trovato un lavoro stabile,
lui come muratore e lei come dome-
stica, ed hannodeciso di fare il gran-
de passo, comprare un appartamen-
to di 70 metri quadri nella periferia
milanese.
«Quando abbiamo sottoscritto il
mutuononcipotevamocrederedal-
la gioia. Per una vita ci era sembrato
un miraggio, ma dopo tanto lavoro,
ce l’avevamo fatta, avevamo un po-
sto tutto per noi» raccontano. Ora
sulportone dicasa c’è uncartello ro-
sa confetto: «Vendesi». Aldo e Fran-
cesca sono stati costretti ad un bru-
sco risveglio dal sogno. Il loro mu-
tuo, 150mila da restituire in 25 anni
adunabancadelgruppoBpu,preve-
deva inizialmente una rata mensile
da 800 euro, già al limite della sop-
portabilità con meno di 2mila euro
di entrate dai due stipendi. «Ai sacri-
fici siamo abituati, non ci spaventa-
va fare un po’ di economia». Poi il
tasso variabile ha fatto salire la rata
del 20% in due anni, da sborsare
c’erano 1.100 euro al mese, si sono
dovuti arrendere: nemmeno una ri-

negoziazione su 30 anni poteva ri-
portare il rimborso del prestito a li-
velli sostenibili. «Quandohannode-
cisodimettere invendita il lorotrilo-
cale - ricorda la Federconsumatori di
Milano, che li ha assistiti nelle prati-
che bancarie - avevano gli occhi ros-

si di pianto».

Il prezzo dell’indipendenza
Le storie simili sono tante. Quando
si concludono con un finale più lie-
to,spessoc’èdimezzolafamiglia,ge-
nitori e parenti che decidono di aiu-

tare i figli accollandosi qualche rata
oversandoallabanca tutti i risparmi
di una vita per assottigliare il peso
del mutuo. Ma ci sono anche perso-
nechenonpossiedonoretediprote-
zione, o che decidono consapevol-
mente di farne a meno. È il caso di

Alice, single torinese di 34 anni:
«Non ho voluto nessun garante per
il mio mutuo, come adulta volevo
essere autonoma, occupandomi da
sola di ogni impegno finanziario».
La ricerca è stata lunga, molti istituti
di credito non hanno ritenuto suffi-
cientegaranziadisolvibilità il suosti-
pendio da 1.200 euro quale capore-
parto inunipermercato.Alla fineha
trovato la Ucb, istituto di credito
francese: l’unica opzione era un tas-
sovariabileal3,55%,«il fissoerafuo-
ridiscussionesenzaunasecondafor-
ma sul contratto». Per comprare 50
metri quadri a Torino, Alice ha chie-
stoun mutuo ventennale da 75mila
euro da restituire con una rata men-
sile da 435 euro. Peccato che dopo
tre anni l’importo sia lievitato a 530
euro. «Sono strozzata, ho già taglia-
to tutte le spese che potevo elimina-
re, faccio vita casalinga, ma ora non
ce la facciopiù: le bollette, l’assicura-
zione della macchina, il cibo al su-

permercato devo comunque pagar-
li». Così si è rivolta all’associazione
dei consumatori per riuscire a rine-
goziare il mutuo su una durata più
lunga. I primi tentativi, a tu per tu
con i dirigenti della filiale, sono stati
uncompletobuconell’acqua:«Sem-

brachelebanchedebbanofartichis-
sàquale favore, masono io apagarle
profumatamente,cercandodicavar-
mela con quel che guadagno».

Una famiglia sotto scacco
Quando la situazione precipita, pe-
rò, non rimane altra scelta che chie-
dere aiuto. Sempre che ci sia qualcu-
no disposto a rispondere all’appello.
Ernesto e Giovanna, una coppia di
Monza sulla cinquantina, solo qual-
che mese rischiavano di rimanere
senzauntettosopra latesta.Lui,elet-
tricista professionista, aveva perso il
lavoro e lo stipendio da infermiera
part-time della moglie non bastava
a mantenere la famiglia e pagare la
rata del mutuo salita a 870 euro
mensili.
Dopo quattro mesi d’insolvenza,
Banca Intesa ha avviato le pratiche
di pignoramento per procedere alla
vendita forzata dell’immobile e le
spesedasostenere sonocresciutean-
cora, tra costi burocratici e parcelle
dell’avvocato.«Per fortunaabbiamo
buoni rapporti con Italfondiario -
racconta laFederconsumatori - egra-
zie all’aiuto dei parenti della coppia
siamoriuscitiaconservare loro laca-
sa».
I fratelli si sono accollati 10mila eu-
ro di addebiti arretrati e l’istituto di
credito ha rinegoziato il mutuo con
rate da 570 euro. Il rischio sembra
scampato, Ernesto ha trovato un
nuovo lavoro, l’appartamento è sta-
to salvato. Ma resta un appunto: ba-
stano pochi mesi di difficoltà per
buttare all’aria quanto costruito in
anni di lavoro, l’elasticità non è pro-
pria del sistema creditizio.

Alle prese con la «disponibilità»
del sistema bancario
Lodimostra quanto accaduto a Lau-
ra,41anni, chesioccupadi riabilita-
zione in una struttura sanitaria pub-
blica.Per riuscireacomprarsi40me-
triquadratinellaperiferiadiMilano,
contando solo sulle proprie forze,
hadovutoaccettare ilmutuoofferto-
le dalla Bpu: 110mila euro, ovvero il
100% del capitale, da rimborsare in
trent’anniaduntassovariabile supe-
riore al 4% che oggi, a seguito degli
incrementi decisi dalla Bce, è salito
al 6,8%. Il risultato sulla busta paga
della donna, circa 1.200 euro al me-
se, è stato devastante: da 500 euro la
rata è cresciuta a 680 euro.
«Ètroppoperme,hogià tagliatotut-
to quello che potevo, non esco mai,
mi vesto al mercato dell’usato e non
faccio vacanze. Probabilmente non
mi resta che vendere». Sperando di
recuperarequantospesonel frattem-
po, visto che dopo due anni di mu-
tuo le restano ancora 108mila euro
da pagare.
«È assurdo, tanti sacrifici sono servi-
ti solo a pagare interessi» commenta
Laura.
Lerichiestedi rinegoziazionefattaal-
labanca finora si sono rivelate inuti-
li. Queste le uniche risposte ricevu-
te: «Il mutuo non si può modificare,
bisogna fare unnuovo contrattoper
il quale servono 5mila euro». Oppu-
re: «Potrebbe cambiare banca,
l’estinzioneèacostozero,malenuo-
ve pratiche richiederanno 3mila eu-
ro». Ed ancora: «Il suo è un mutuo a
tasso variabile, quando lo ha sotto-
scrittononhapreso inconsiderazio-
ne la possibilità che potesse aumen-
tare?Avrebbedovutoinformarsime-
glio».

■ di Luigina Venturelli / Milano / Segue dalla prima

Il clima spaventa
i giovani: «Nel 2037
sarà la catastrofe»

«Sono stato travolto
dalla rata del mutuo»

CASA La felicità di comprare un appartamento, l’im-

pegno a pagare mese dopo mese. Poi la sorpresa

dei tassi che aumentano, la scoperta di cosa vuole

dire «variabile», e ci sono pure i subprime americani a

peggiorare la situazione. Ecco come le decisioni di

Trichet colpiscono le tasche degli italiani

L’INCHIESTA
La fatica dei giovani per

ottenere un finanziamento
poi le difficoltà di rinegoziare

con il sistema bancario

Il «fattore umano»
non è mai previsto nei
report finanziari o nelle
previsioni di Borsa, ma
è quello che più conta

Alice ha comprato
50 metri quadrati a Torino:
adesso non ce la faccio
più, sono strozzata
e non ho aiuti

Una coppia pagava
800 euro al mese, poi
in due anni la rata è salita
oltre i mille euro: hanno
ceduto la casa, piangendoFacciate di palazzi in un quartiere romano Foto di Attilio Cristini

La crescita dei tassi, le crisi
finanziarie, le tensioni
monetarie ci coinvolgono
davvero tutti
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